
 

 

 

 

 

Rapporto di autovalutazione 
 

 

 

 



VALES – Valutazione e sviluppo della scuola 

Sommario	
 

1. Codice meccanografico istituto principale ..................................................................................3 

2. Griglie di autovalutazione ............................................................................................................3 

1.1 Esiti ...........................................................................................................................................3 

1.2 Contesto e risorse ....................................................................................................................4 

1.3 Processi ....................................................................................................................................5 

3. Individuazione obiettivi di miglioramento...................................................................................8 

2.1 Obiettivo 1................................................................................................................................8 

2.2 Obiettivo 2................................................................................................................................8 

2.3 Obiettivo 3................................................................................................................................9 

2.4 Obiettivo 4................................................................................................................................9 

2.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze interne all’autovalutazione.10 

4. Nota metodologica ....................................................................................................................10 

 

 

  2



VALES – Valutazione e sviluppo della scuola 

1. Codice meccanografico istituto principale       
 

2. Griglie di autovalutazione 
 

2.1 Esiti 
 

AREA 
 

Livello assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimenti a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.1 pag. 12 

Successo scolastico 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Competenze di base 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Equità degli esiti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Risultati a distanza 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

  3

http://www.invalsi.it/invalsi/ri/vales/documenti/Linee_guida_autovalutazione.pdf


VALES – Valutazione e sviluppo della scuola 

 
2.2 Contesto e risorse 

 

AREA 

Descrizione 
Descrivere sinteticamente l’area, utilizzando i dati più rilevanti in termini di potenzialità 
e problemi per la scuola, facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri 
per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della 
scheda consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.2 pag. 14 

Ambiente 

 

Capitale sociale 

 

Risorse economiche e 
materiali 

 

Risorse professionali  
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2.3 Processi 
 

AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Selezione dei saperi, scelte curricolari e offerta formativa 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Progettazione della didattica e valutazione degli studenti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo della relazione educativa e tra pari 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Inclusione, integrazione, differenziazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Continuità e orientamento 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Identità strategica e capacità di direzione della scuola (leadership) 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Gestione strategica delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo professionale delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello , 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Capacità di governo del territorio e  rapporti con le famiglie 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Attività di autovalutazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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3. Individuazione obiettivi di miglioramento 
 

3.1 Obiettivo 1 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.2 Obiettivo 2 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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3.3 Obiettivo 3 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.4 Obiettivo 4 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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  10

3.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze 
interne all’autovalutazione 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

4. Nota metodologica 
 

Quale è la composizione del nucleo di valutazione?  
Da chi è stato elaborato il RA? 
Nella compilazione del RA avete riscontrato problemi o difficoltà? Se sì, quali? 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


	OBIETTIVORow1: diminuire la frammentazione tra classi parallele dell'istituto:diminuire la varianza tra le classi 
	INDICATORERow1: dato differenza tra le classi 
	OBIETTIVORow1_3: accrescere le competenze degli studenti in matematica
	INDICATORERow1_3: n. classi sopra la media regionale
	OBIETTIVORow1_4: realizzare  compiti complessi per classi parallele e costruire strumenti condivisi di valutazione dei traguardi di sviluppo delle competenze  
	INDICATORERow1_4: n.compiti complessi con strumenti valutativi
	Meccanografico: TRIC816004
	2: 
	1: 
	a: l4
	b: l2
	c: l1
	d: Off

	3: 
	a: l3
	b: l2
	c: l4
	d: l4
	e: l3
	f: l3
	g: l4
	h: l4
	i: l4
	j: l3


	succ_scol: Nello scorso anno scolastico non  si è evidenziata dispersione.  Gli esiti dei nostri allievi sono  in linea con i dati provinciali e regionali, sono maggiori nella nostra scuola le votazioni eccellenti(9-10) . C'è il 100% di ammessi all'esame di stato conclusivo del 1° d'istruzione. Il giudizio è positivo.
	comp_base:  Prove Invalsi: in italiano il risultato medio delle classi è in linea o superiore al campione umbro:  cl.II SP sopra la media  di 4 punti; cl.V SP 2 punti  sopra la media; cl. I sec. 1° 0,7 punti sotto la media, ma nella media nazionale; cl. III sec. 1° 4,4 punti sopra la media . In matematica il risultato peggiora con lo sviluppo del percorso d’istruzione con un recupero solo in terza secondaria: cl.II SP sono sopra la media umbra di 3,2 punti;  le cl. V sono nell’intervallo di confidenza del campione umbro, ma sotto la media nazionale; cl. I Sec 1° sono 4 punti sotto la media umbra , il dato delle III sec. 1° rientra nella media. In italiano il risultato è in netto miglioramento, quindi buono e superiore a classi con uguale indice di ESCS , in matematica  siamo sotto la media delle classi con medesimo indice di ESCS:  si pone pertanto un problema d'inadeguatezza: 11 classi su17 sono sotto la media, alcune di 20 punti.
	eq_esiti: Esiste una frammentazione tra classi ed un problema di disequità.In seconda primaria il grafico Invalsi "Incidenza variabilità tra/dentro le classi" evidenzia una varianza tra le classi di 20 punti percentuali, in matematica di 31 .In quinta primaria, in italiano, la variabilità  tra le classi è 17,5%, in matematica è 25% ( il dato percentuale non dovrebbe superare i 10 punti secondo il protocollo Invalsi).Livelli di distribuzione dei risultati degli alunni rispetto al campionealunni collocati ai livelli 1 e 2 nelle prove Invalsi: cl.II,  it. 18/73 =  23%, mat. 27/73 = 37%;  cl.V, it. 17/55 =  31%, mat. 30/55 = 55%; cl.I sec.1°, it. 17/64 =  27%, mat. 29/64 =  45%; cl.III sec.1°, it. 9/50 = 18%, mat. 20/50 =  40%. C’è correlazione tra numero di livelli 1 e 2 e risultati medi della classe, la classe va bene rispetto al campione quando ci sono pochi livelli 1 e 2  .
	ris_dist: 
	sel_sap: Esiste un curricolo di scuola  coerente con le Indicazioni Nazionali  che cerca di rispondere ai bisogni formativi di ciascun alunno rilevati attraverso specifiche griglie.  L'offerta formativa favorisce la promozione di:  linguaggi espressivi ( laboratori teatrali),  continuità (  Sillabo lingua italiana in verticale),  didattica per competenze( app. coop.; uso tic),  dimensione europea (comenius, gemellaggi), orientamento, educazione alla cittadinanza ( riti civili di comunità, studio costituzionale, CSS, ed. ambientale), inclusione ( Progetto ICF).  (vedi POF) . Le spese per progetti sono una percentuale alta del bilancio globale della scuola se si tolgono quelle per il pagamento dei supplenti. (Q.S.)Con l'approvazione delle Nuove Indicazioni per il curricolo( 11/2012)è stato avviato un percorso di definizione dei traguardi di competenza relativi alle singole classi che va completato per  rendere gli strumenti di progettazione più efficaci per il cambiamento della didattica.
	prog_did: Esistono procedure coerenti e collegiali: rilevazione iniziale dei bisogni formativi, elaborazione della progettazione di classe, revisione delle scelte progettuali e eventuale ridefinizione degli O.F. e dei percorsi educativo didattici in seguito alla valutazione quadrimestrale realizzata anche attraverso la predisposizione di compiti di realtà. Le condizioni di esercizio del lavoro d'aula risultano positive. Esiste un sistema di valutazione di scuola e procedure e strumenti condivisi. Vista la frammentazione dei risultati delle classi al SNV Invalsi è necessario avviare pratiche didattiche condivise e verifiche  per classi parallele al fine di raggiungere  traguardi  di sviluppo disciplinari comuni. Le cattedre esterne, la riduzione drastica del personale e l'organizzazione del servizio di trasporto rendono l'orario non sempre del tutto rispondente alle esigenze didattiche.  
	svil_rel: Il clima relazionale nei questionari insegnanti risulta molto buono, nei questionari alunni e genitori si attesta nella media delle altre scuole. Per favorire la relazione tra pari vengono attuate diverse strategie didattiche come apprendimento cooperativo, tutoring, attività inerenti la socioaffettività e le abilità sociali, lavori di gruppo e laboratori (es. teatro, scrittura creativa, cinema, giornalino, gruppo sportivo, scientifico...). Già da alcuni anni la scuola organizza riti civili di comunità, per promuovere le relazioni sociali all'interno del territorio. Inoltre in aula si curano momenti di riflessione, argomentazione e confronto tra pari come occasione di crescita personale e sociale. (Q.A./Q.I.)
	inc_intr: L'istituto progetta percorsi individualizzati/personalizzati, che in alcuni casi prevedono il raggiungimento di obiettivi minimi per studenti con BES.Si ritiene prioritario diversificare strategie e metodologie piuttosto che somministrare esercizi diversi per livello. Per gli alunni stranieri sono previsti laboratori linguistici  extracurricolari. L'istituto partecipa alla rete ICF, obiettivi:  migliorare la qualità dell'inclusione attraverso l'attenzione all'interazione tra persona e fattori ambientali, costruire/revisionare procedure e modelli condivisi di PDF, PEI. Per gli alunni DSA viene elaborato dal CdC in accordo con la famiglia un PDP, inoltre la scuola mette a disposizione materiali digitali  e attua percorsi di prevenzione. Per gli alunni che possono raggiungere livelli di eccellenza sono previsti lavori di approfondimento, ricerca e potenziamento delle competenze. Gli alunni con qualche difficoltà possono usufruire di attività di aiuto-compiti.
	cont_or: continuità: incontri periodici tra docenti di diversi ordini di scuola, attività comuni tra alunni di classi ponte, implementazione del Sillabo lingua italiana, azioni di raccordo tra 5SP e 1SSI°( ricerca azione con docente Univ.di Pg), compiti di realtà classi 1SSI° per genitori e alunni di 5SP; incontri scuola/famiglia. La didattica orientativa è all'interno di tutte le attività curricolari  a partire dalla scuola dell'infanzia( attenzione al "fare", all'esperienza diretta: lab scientifici e dei giocattoli,  compiti complessi, uso tic...). Attività peculiari classi IIISS: incontri informativi con docenti delle SSII°, con esperti della realtà socio-economica locale, con giovani testimoni di nuove professioni e con ex-alunni dell'istituto; analisi e riflessioni sui profili in uscita della SSII° ; partecipazione ai laboratori orientativi presso le SSII°;diffusione dei materiali inviati dalle diverse scuole del territorio. Importante avviare azioni  in continuità per matematica e storia.
	id_stra: identità strategica:1)educazione alla cittadinanza come costruzione di persone libere di scegliere il proprio futuro ( es. studio costituzionale, riti civili di comunità, ed. ambientale). 2) tensione inclusiva (patti di plesso/team, ICF) 3) innovazione didattica:  conoscenze e abilità non fini a se stesse, ma  strumenti per la costruzione di competenze, atteggiamenti e comportamenti indispensabili per vivere nella complessa realtà che ci circonda ( didattica del fare per pensare, apprendimento cooperativo, uso delle tic nel curricolo...)Esiste una condivisione collegiale delle scelte di fondo e la consapevolezza di far parte di una comunità professionale con una cultura ed una visione comuni. Un nutrito gruppo di docenti condivide azioni e procedure con uno stile cooperativo. Le decisioni sono costruite collegialmente, con una presenza incisiva del DS. Si evidenziano ancora alcune posizioni di dissenso e casi di partecipazione meno attiva. 
	gest_stra:  Lo staff produce uno sforzo notevole per ricercare fondi( partecipazione a bandi..), tessere relazioni produttive. Vista la scarsità di risorse economiche, esiste consapevolezza a livello di collegio e di consiglio di istituto della necessità di costruire un equilibrio tra acquisti di materiali di base per il funzionamento, acquisti di strumenti e sussidi per la didattica innovativa e spese per la formazione del personale, solo così si possono raggiungere gli obiettivi strategici. In raccordo con il settore amministrativo si sperimentano procedure per l'eliminazione degli sprechi e l'ottimizzazione delle risorse. Si evidenzia una notevole partecipazione dello staff, ma anche di genitori e docenti alla costruzione di una politica di gestione delle risorse efficace ed efficiente. Ruolo propositivo delle RSU e del Collegio per utilizzo FIS su priorità strategiche. Il sito è uno spazio di informazione e scambio.
	svi_pro:  i temi per la formazione del personale vengono individuati sulla base delle proposte avanzate dai docenti in sede collegiale e dal dirigente per promuovere e far crescere il "capitale" professionale dell'istituto. La formazione e l'aggiornamento riguardano curricolo e discipline, metodologia e didattica( apprendimento cooperativo, tecnologie informatiche e loro applicazione, sicurezza, inclusione, percorsi interdisciplinari, ed socioaffettiva). La formazione viene svolta da esperti o da insegnanti dell'istituto con esperienze specifiche. Nel sito dell'istituto esiste uno spazio dedicato alla raccolta, alla diffusione e alla socializzazione di "buone pratiche".  Importante la partecipazione diffusa alla formazione . Notevole lo sforzo economico in tal senso. 
	cap_gov: La scuola si pone come partner strategico in molte reti territoriali: gestione sicurezza, didattica lingua italiana, ICF, natura cultura, scambio di competenze professionali.....Opera in stretto contatto con il territorio; Regione/CRIDEA, Provincia/laboratorio del paesaggio, enti locali e associazioni/ Agricollina, Fiera del Bio,biblioteche, teatro, IIS Todi/ laboratori a costo zero)Promuove cambiamenti concreti nella nostra realtà quotidiana ( raccolta differenziata,  riuso e scambio di materiali,  cura degli spazi comuni....)Le famiglie partecipano agli OOCC( consigli di classe aperti), esiste un comitato dei genitori, le famiglie partecipano attivamente alla raccolta di finanziamenti e ad azioni progettuali: riti di cittadinanza, teatro, feste di solidarietà, gemellaggi....
	att_auto: Fino allo scorso anno l'autovalutazione d'istituto veniva realizzata attraverso la somministrazione biennale di questionari rivolti a docenti, alunni, genitori e ATA per valutare il grado di soddisfazione dell'utenza e formulare le conseguenti azioni di miglioramento. Da quest'anno il collegio dei docenti ha aderito al progetto Vales. Esiste da diversi anni una commissione di autovalutazione.Al termine di ogni a. s.  viene svolta un'attività di monitoraggio dell'offerta formativa attraverso griglie predisposte dalla commissione POF.
	situazioneRow1: varianza tra le classi in II SP, V Sp  sempre sopra la media nazionale e sopra il 10%,  dato considerato adeguato dall'Invalsi
	valoriRow1:  varianza tra le classi cl.II S.P. italiano 20%, matematica 31%cl.V  S.P. italiano 17,5% matematica 25%
	risultatoAttRow1:  la varianza tra le classi è per tutte  come la media nazionale  o, meglio, si posiziona entro il 10% previsto dall'Invalsi
	risultatoConsRow1: 
	situazioneRow2: nelle classi con risultati sotto la media  regionale sono presenti troppi alunni che si posizionano nelle risposte a livelli 1 e 2
	valoriRow2: alunni collocati ai liv.1 e 2 cl.II it.:18/73 (23%) mat.:27/73 (37%) cl.V it.:17/55  (31%) mat.:30/55 (55%) cl.I sec.1° it.:17/64 (27%,) mat.:29/64 (45%) cl.III sec.1° it.:9/50 (18%) mat.:20/50 (40%)
	risultatoAttRow2: diminuire almeno del 7% il numero di bambini che ottengono risultati a livelli 1 e 2 alle prove Invalsi
	risultatoConsRow2: 
	INDICATORERow1_2: n. di alunni con livelli 1 e 2 dati Invalsi
	OBIETTIVORow1_2: diminuire il n. alunni posizionati ai livelli 1 e 2 
	valoriRow3: media regionale
	situazioneRow3:  rispetto al campione umbrocl. V - 3,3  punti , cl. I Sec 1° - 4 punti cl. III Sec 1° -1 punto
	risultatoAttRow3:  allineare la media della scuola, in tutti i gradi, alla media regionale
	risultatoConsRow3: 
	situazioneRow4: sporadica e poco condivisa  realizzazione di compiti complessi per competenze disciplinari
	valoriRow4: compiti complessi valutati con rubriche valutative non estesi a tutte le classi
	risultatoAttRow4: almeno un compito complesso con relativa valutazione per ciascun ambito disciplinare per ciascun quadrimestre
	risultatoConsRow4: 
	t_collegamento: il dato più preoccupante emerso dall'autovalutazione è la frammentazione interna all'istituto relativamente ai risultati alle prove Invalsi che evidenzia disequità. E' stato rilevato che le classi con buoni risultati rispetto alla media hanno all'interno meno alunni che si attestano sui livelli 1 e 2 a differenza delle classi con risultati molto sotto la media dove sono presenti molti alunni in percentuale che si posizionano a livelli 1 e 2 . Questi dati hanno determinato la scelta degli obiettivi. I risultati in italiano inoltre sono  migliorati, quelli in matematica no, per questo un obiettivo ha riguardato il miglioramento delle competenze matematico scientifiche degli allievi per il raggiungimento del quale è necessario prevedere azioni di processo/sistema relativamente alla formazione dei docenti del dipartimento di matematica, alla costruzione di un curricolo in verticale e soprattutto alla diffusione di buone pratiche già presenti nella scuola. Esiste un discreto sforzo nella costruzione di procedure di progettazione e valutazione condivisa che partono dalla rilevazione dei bisogni formativi e sono volte alla promozione delle competenze, ma è necessario sistematizzare strumenti e procedure soprattutto per gli aspetti inerenti modalità di valutazione di compiti complessi e traguardi di sviluppo di competenza. E' necessario semplificare le azioni di documentazione per liberare risorse per l'innovazione dei percorsi e favorire reale collegialità. Vanno previsti processi che favoriscono lo scambio di pratiche per diffondere le azioni che producono esiti migliori.
	t_nota: il nucleo di  autovalutazione è costituito dalla dirigente scolastica, dalla Funzione strumentale autovalutazione di sistema, da un gruppo di docenti appartenenti a tutti i gradi ed a tutti i plessi. Si avvale del contributo di tutte le figure di staff per le aree di riferimento.Il RA è stato elaborato dalla Commissione autovalutazione coordinata dalla Funzione strumentale. La Commissione è stata coadiuvata per i settori di riferimento dalle Funzioni strumentali e dai collaboratori del DS. La DS ha partecipato all'elaborazione. Il RA è stato presentato agli OOCC che ne hanno deliberato le scelte.
	Data compilazione: Data compilazione
	data: 6 Maggio 2013
	ambiente: Il territorio sul quale opera la nostra scuola comprende due comuni: Montecastrilli e Avigliano Umbro. La distribuzione in piccole sedi implica un grande dispendio di risorse per la fornitura di servizi essenziali:11 plessi scolastici, con relativi servizi di trasporto e mensa, 8 nel Comune di Montecastrilli . La realtà lavorativa da prevalentemente agricola si sta trasformando, visto l'aumento di attività artigianali e servizi. La crisi economica pone problemi di lavoro a molte famiglie. La scuola costituisce il più importante riferimento culturale del territorio. Gli studenti stranieri sono l' 11%. La frammentazione dell'Istituto è  una risorsa, ciascun piccolo plesso è una comunità viva ed attiva nel territorio, ma anche un problema:  necessità di replicare  risorse, sussidi, strutture e strumenti. La cooperazione è buona nel gruppo docenti all'interno del plesso, più difficoltosa a livello di sistema.
	cap_soc:  I Comuni sono una risorsa per la scuola, le amministrazioni mostrano attenzione quotidiana, partecipano alla progettazione educativa e forniscono fondi per la realizzazione di importanti percorsi come  quello teatrale. In particolare i funzionari comunali si adoperano per adeguare al meglio i servizi alle esigenze didattico organizzative . Nelle due Biblioteche comunali è attivo un progetto di aiuto compiti gestito dalla scuola in collaborazione con operatori di cooperative, volontari e studenti delle superiori che assumono crediti formativi. E' una possibilità di tessere legami tra ragazzi ed anche tra adulti, è un sostegno a situazioni familiari in difficoltà. Le Biblioteche promuovono  iniziative culturali. Mancano attività e spazi per gli adolescenti, a Montecastrilli da un anno funziona un gruppo scout. Esiste una rete di solidarietà tra famiglie. Si evidenziano problemi quando le famiglie stesse non sono inserite nella rete sociale.
	ris_ec: Tanti plessi sono un problema per la gestione della sicurezza.  Montecastrilli: i CPI sono aggiornati, non sono disponibili tutti i certificati di agibilità, Avigliano non sono aggiornati i CPI. Molti edifici sono antecedenti alle leggi antisismiche e quindi non a norma. C'è attenzione da parte dei Comuni al tema sicurezza. Spazi e strutture sono adeguati, ma in alcuni plessi mancano ambienti laboratorio. La scuola si occupa di strutturare spazi educativi accoglienti e diversificati  per funzione. Nell'edificio di infanzia e primaria Montecastrilli  manca il giardino, in quello di  SP e SS di Castel dell'Aquila l'esterno è poco sicuro.  Finanziamenti: i fondi attribuiti dallo Stato sono assolutamente insufficienti e corrispondono a quelli dei contributi volontari versati dalle famiglie. Attraverso una buona capacità progettuale la scuola acquisisce circa il triplo dei finanziamenti statali da Regione, Provincia, enti, bandi di associazioni. 
	ris_prof: Il 50% delle insegnanti della S.I ha un'età > di 56 anni. Il 50% delle insegnanti della S.P ha un'età > di 47 anni. Il 50% delle insegnanti della S.S. I° ha un'età > di 50 anni. La % dei docenti della S.S. I° in possesso di Laurea e Master è > della percentuale nazionale, regionale e provinciale. Da rilevare che la % dei docenti in possesso della Certificazione informatica, sebbene leggermente < della % nazionale, è > della % di riferimento. La S.I. si caratterizza per la stabilità e la permanenza dei docenti. Da rilevare una % di pensionamenti > ai dati di confronto, spiegabile con il fatto che il 62,5% dei docenti ha un'età > di 55 anni. Stabilità si riscontra anche per la S.P., mentre per la S.S. I° il dato relativo ai trasferimenti è > dei dati di riferimento. Da rilevare che il numero dei giorni di assenza risulta più elevato (in riferimento alla maternità) rispetto al dato nazionale, considerando che la % dei docenti con età < di 35 anni è nettamente > delle % di confronto. 


